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· Con allusioni sottili e argute sono stato accusato di inettitudine riguardo all’uso di internet: sei troppo lungo e prolisso, usi un taglio “letterario” (di altri tempi: anacronistico). Il “mezzo” esige concisione, immediatezza. Prendo atto! Persuaso che, a fronte di miriadi di notizie in contemporanea, fosse indispensabile diffondersi “dentro la notizia”, mi dilungavo, ma perdevo “internettisti”. Bene! Ora per me risulta tutto più semplice e con meno “perdita” di tempo nell’approfondimento.

	Remota itaque iustitia,

quid sunt regna, nisi

magna latrocinia?

(S.Agostino, De Civitate Dei, IV, 4)
	Quando svelli la giustizia,

le nazioni non sono altro

che un defraudare eretto a sistema
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· La maggioranza ha fatto tombola. D’un colpo solo e in men che non si dica, ha approvato definitivamente il “lodo” (nodo, groviglio, privilegio, strappo costituzionale) Alfano (chi è costui?) sull’immunità-impunità di cinque persone della Repubblica italiana: esse sono oltre la legge, anzi non esiste più la legge: è l’ “anomia”: i legislatori sono sopra la legge. Meraviglioso e anacronistico.
Code de Hammurabi, roi de Babylone
· Il 14 luglio dell’anno di disgrazia 1938 (70 anni fa) il “piccolo” cosiddetto re firmava i 28 articoli che compongono il “corpus” della legge, volta a discriminare i cittadini italiani di razza ebraica 
· 1792 – 1750 (a.C.) Hammurabi e il suo codice. La stele è al Louvre. Raffigura il re babilonese in adorazione al dio della giustizia

· 451 (a.C.) “Lex duodecim tabularum ”: i plebei romani strappano ai patrizi il monopolio della giustizia

· 1215  “Magna charta libertatum” con l’ “habeas corpus”. Giovanni Senzaterra riconosce i diritti dei feudatari e degli uomini liberi.

La “charta” sarà la base di ogni futura costituzione; essa approderà alla “Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo” (10 dicembre 1948). Non accenno (do per assodata la conoscenza) alla Rivoluzione francese e americana.

· Oggi (IERI) non è più il sovrano assolutista e tirannico a essere costretto a cedere i suoi privilegi ai sudditi; sono questi ultimi a porgere in un piatto d’argento la rinuncia al patto di uguaglianza.  Il tutto avviene in una calma assordante, in una apatia pandemica (valla a capire la Storia!).

E’ mia impressione che si avveri ciò che B.Brecht nell’ “Opera da tre soldi” dichiara: “prima la pancia, poi viene l’etica” (“panem et circenses”).

· Altre Autorità sottostanno all’imperio della legge (“dura lex, sed lex). Riporto l’affermazione di Olmert: “Sono fiero di essere cittadino di un Paese che permette alla polizia di investigare i suoi premier, che non sono sopra la legge, ma neppure sotto”. Si è dimesso! Forse vivono nel paese di UTOPIA gli abitanti di Israele, con i loro ordinamenti.

Come a dire: i politici comincino a fidarsi dei magistrati, anche quando li mettono sotto inchiesta (anche Mussolini – ed è tutto dire – dovette sottostare il 25 luglio 1943 agli ordinamenti che lui stesso aveva legiferato). 

Il lodo-nodo-groviglio-ingiustizia Alfano afferma solo il contrario e buonanotte suonatori.
· A questo punto non ritengo che le pur utili mediazioni potrebbero essere d’aiuto. Nessuna copertura, nessun salvacondotto può essere accettato o condiviso (per quanto riguarda me!). La difesa dei diritti (di tutti, senza eccezioni, delle autorità anche) continua a disturbare e il compito dei difensori dei diritti è quello di essere disturbatori. Non c’à una quiete pubblica che deve essere tutelata, pagando il prezzo del silenzio sui diritti.
· Martin Niemoeller, pastore della Chiesa confessante, sotto il potere satanico di Hitler, così afferma (forse sprona anche oggi):

“”” Quando le SS sono venute ad arrestare i sindacalisti, non ho protestato, perché non ero sindacalista.

Quando sono venute ad arrestare i Rom, non ho protestato, perché non ero Rom.

Quando sono venute ad arrestare gli Ebrei, non ho protestato, perché non ero Ebreo.

Quando alla fine sono venute ad arrestare me, non c’era più nessuno a protestare”””.
· Forse un 25 luglio ’43 sarebbe oggi necessario, senza colpi di stato, ma con il risveglio della coscienza civile, che afferma e difende “I cittadini sono tutti uguali davanti alla Legge”.
N.B. – Invito al riguardo (se qualcuno dei miei 25 agoresi ha la passione della lettura) a leggere la conclusione delle oltre mille pagine de “I pilastri della terra” di Ken Follet. La passività e il pessimismo o, peggio ancora, l’apatia e l’abulia troverebbero la non ragion d’essere, anzi sarebbero la molla da cui prendere la spinta per avere la speranza: “aude sapere, incipe”.

don Carlo[image: image1.png]



